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L'attività delle forze democratiche per il governo di Comune e Provincia 

Stasera riunione 
a quattro di PCI, 
PSI, PSDI e PRI 

I partiti vagheranno congiuntamente la situazione • Ieri 
gli incontri della delegazione comunista con quelle socia
lista e socialdemocratica - Una dichiarazione di Vetere 

PCI. PSI. PSDI e PIÙ tei 
ranno questa sera al.e 20, 
presso la Federazione no.-. i-
lista, una immoti:: cong.un 
ta per vagliare la situ izi.~ne 
e proseguile la discussione 
politica e piogiainni.itija sul 
problema della lorm.i/.ione 
delle giunte in C impali 5.10 
e alla Provincia Li m./.ia-
tiva. sulla cui opportun.ta 
tut t i e quat tro 1 partiti han 
no convenuto, cosi.1111.1 e 
come e evidente — min dei 
fatti di i n a i l o . - ri!.ivo di 
questa .settimana par coil 
densa di appuntamenti :m 
pollanti pei 1 luturi gover 
ni cL'lla c i t a e della prò 
vinciti. 

it'ii. mia ' t i , iiH-ntir — co
me riferiamo qui afri inno -• 
alla provincia veniva ra^ 
giunto un acati do tra 1 par
titi demociat.ci sii! '.ntj.i.i 
istituzionale, si tenevano le 
due previste rarnioni ti.i la 
delegazione comun..iLa unn i 
posta dai rompiL'iu Petro 
selli. Ciofi, Veteie. C.inu'lo. 
Imbellone, Quattruc. - . . Rea 
Cini. Fredda. Salvabili) e 
quella sojiali.ita. puma ifor 
mata da Sigi.smondi, Ben/.o 
ni. l.andi. Li Pumi . Ho.-a» 
e quella so. 1aldemc.-r.1tu. 1. 
p<ti (composta da Pala. Co 
sti. Tappi. Rat-cauli. Hor/.i. 
Mart ini) . 

Commentando la riunione, 
il segretario della Kedeia 
zione socialista Sii? -unondi 
ha dichiarato a un'igen/.m 
fli s tampa che «si e tratta
to di un incontro interlocu
torio. poiché, visto che la 
Democrazia cristiana non ha 
ancora fornito una risposta 
olla proposta di un governo 
di emergenza formulata da! 
Part i to comunista al termi
ne del dibatti to consiliaie. 
non è ancora chiaro il qua
dro delle alleanze nel quale 
muoversi ». Per Sigismondo 
.< e necessario c h i a m e rapi
damente tale quadro affin
ché ogni forza politica, e 
in particolare il Part i to co
munista che come parti to 
di maggioranza relativa si è 
fatto promotore della propo

sta di un governo di emer
genza, possano ti arre co ne u 
s.oni e assumere dejis.oin » 

Alle iic.-cen.iita che la DC 
si misiiii con i nodi pò.itici 
che le sono dinanzi, si n-
fe: sce la dichiarazione ri
l a v a t a ieri nera dal compa
gno Ugo Ve'f' ,e. c'ipo-friii'Hi 
d 'I PCI 111 Campidoglio. Coni-

| mentando le affermi/ioni fat-
I te l'altro giorno dall'assenso 

re anziano S t a n t a , che — co
me 1! nostro giornale h 1 ri
portato — aveva positiva
mente valutato l'intes-i isti
tuzionale al Comune, Vetere 
ha ossei vato < E" certamen
te impo ' tante che la DC e i n 
temi: 1! valore dell'intesa isti
lli/ ci . i le e del fatto che si 
siano determinate co'idi ' ion: 
nuove per 1! confronto tra 1 
pallit i democratici, ma è sin
golare che dipo q u i t ' r o »>or 
ni dalla chiu-ana del d.bat
tito a! consigio comunale e 
al 'a v gi!:a delle sedute con-
cliiiive della nrossimi set ti
ni ma l'i DC continui id elu
dere una r'spnsta alla pro
posta di una giunt 1 di emer
genza fondata sul'a coll'ibo 
razione di tut te le forze de
mo -lat 'che e popolari 

«E" opportuno mo'tre r if-
fé: mare che questa propo
sta cornsìxmde a sii onenta-
menti e ai propositi ripeto 
t i m e n t e espressi non solo dal 
PCI ma an-he da altre for
ze democratiche. 

« Siamo quindi deToimio-
ne — ha conc'uso Vetere — 
che la DC debba dare una 
risposta non eauivoca. non 
solo perché la città deve ave
re presto un governo, ma so
pra t tu t to perché questo si for
mi in un chiaro contesto po-
l.t-co e protramnmtico » 

La cronaca politica della 
g.ornata di ieri registra in
fine un incontro tra i rap
presentanti del 'a Confeser-
centi e una delegazione del 
comitato romano del'a DC. 
per discutere delle necessità 
di adeguamento della rete 
commerciale e t u r s t i ca e del
le m\su re onportune n"r rag-
g.ungere questo scopo. 

Accordo sull'intesa 
istituzionale 

a Palazzo Valentini 
Preparata ieri dalla delegazione dei gruppi demo
cratici la bozza del documento unitario • Proba
bilmente venerdì la firma del testo definitivo 

I gruppi democratici del consiglio provinciale hanno rag
giunto, in un incontro svoltosi ieri matt ina, su un documento 
di intesa istituzionale da sottoporre entro la settimana alla 
rat i f .ca def ini t iva. Dal la riunione, cui hanno partecipalo 
(!o'eg;<zioni del PCI. del PSI. del PSDI. del PRI , della DC. 
dei radical i e del P L I . è scaturito infat t i un tei to, 111 cui 

sono fissate le linee di mas 

Richiesto con urgenza dalle forze democratiche 

Un nuovo PRG per sottrarre 
Sacrofano alla speculazione 

La Regione ha respinto il progetto della ammini
strazione de segnato dalla corsa all'edificazione 

Al Comune di Sacrofano. un centro con quasi tremila abi
tant i sulla via Cassia, sta per iniziare il dibatt i to sul nuovo 
piano regolatore. La scadenza è importante, perché Sacro
fano. a 15 chilometri dalla capitale, soffre in realtà, grazie 
alle pessime prove fornite dall 'amministrazione de, di tu t t e 
le disfunzioni di un quart iere periferico di Roma. 

Insediamenti urbani, per lo più a carat tere residenziale, 
si sono sviluppati sopra t tu t to lungo la Sacrofano Cassia, la 
via principale, provocando la congestione del traffico e arre
cando gravi danni all'economia del Comune. Industr ia e arti
gianato hanno conosciuto uno sviluppo limitatissimo, che 
ha volutamente ignorato la possibilità dì sfrut tare le risorse 
del sottosuolo (esistono nella zona numerose cave di tufo 
ma non ci sono industrie per la tra-formazione del prodotto 
grezzo in materiale per l'edilizia) Grossi problemi, insomma, 
che «dovranno essere affrontati con un at teggiamento di
verso da quello che ha ispirato il precedente piano regola-
t o r o . si legge in un documento della sezione comunista di 
Sacrofano. L'amministrazione comunale aveva infatti propo
sto l 'anno scorso un piano che la aiunta regionale del Lazio 
ha respinto, in base alle osservazioni fatte dalla sezione 
urbanistica. 

Il progetto aveva una scadenza ventennale e prevedeva 
per il Comune una crescita fino a 14 mila abi tant i , con un 
incremento annuo del 26 ' - . in assoluto il più elevato della 
regione. Una scelta che <•<. avrebbe favorito esclusivamente la 
speculazion> nel territorio e contribuito alla degradazione 
dell 'ambiente», è detto nel documento della sezione urbani
stica della Regione. 

Le forze democratiche del Comune chiedono che la riela-
borazione del piano tenga conto delle osservazioni mosse 
dalla giunta regionale. Una massiccia att ività edilizia non 
soggetta a regole preci-e ine ' 'a zona «Malie», ad esempio. 
dest inata alla realizzazione di un piano di edilizia economica. 
pare invece che siano già in coftruzione villette abusive», 
soffoca le pos=ibiLtà di sviluppo di agricoltura, allevamento. I 
ar t igianato, per dare spazio aila rendita parassi taria. Occor
re invece far sviluppare la zona industriale, fissando i tempi | 
* le modalità della sua realizzazione: potenziare l 'attività 1 
estrat t iva, per assicurare il lavoro ai molti disoccupati, anche 
de: Comuni limitrofi: assicurare l 'unità pae-aggistica del ter
ritorio. senza comprometterla con nuovi centri residenziali. 
come proponeva il vecchio piano regolatore. 

« Lo sviluppo d: Sacrofano — affermano i compagni della 
nostra sezione in un documento indirizzato a tu t te le forze 
democratiche — non dovrà essere il frutto dello studio di sol: 
tecnici, né tantomeno -.: risultato di scelte chentelari ma 
dovrà essere la manifestazione della volontà e delle esigenze 
d: tut t i 1 cittadini ». 

sima dell'intesa. Il documento 
sarà quindi siglato dai capi 
gruppo democratici. A tale 
scopo è stato fissato, per ve 
nerdi alle 18. un nuovo in 

i contro a Palazzo Valentini. 
Nella riunione di ier.. e sta

to deciso anche il nuovo ca
lendario dei lavori del l ' as in i -
b'ea la prossimi s^dina dsl 
consiglio e convocata p^r mer
coledì l i . le aucrcssive per 
giovedì e venerdì 

Alla base dell'accoido di 
massima raggiunto ìer. matti
na, e la volontà di rat.l.cHie 
un'intesa istituzionale che 
confermi e sviluppi quella rag 
giunta nell'ottobe del '75 ti a 
le forze democratiche e anti 
fasciste del consiglio provin-
c ale. . Unnuesa che. nella 
sua autonomia rispetto alla 
formazione della giunta, con
fermi le positive novità inter
venute nei rapporti tra le for
ze politiche e tragga la ispi
razione dall'esigenza di svi
luppare l'articolaz.one della 
vita demojratica. la visione 
pluralistica dell'esercizio del
la v.ta democratica, la visio
ne pluralistica dell'esercizio 
del potere, il sistema delle au
tonomie locali 

Anzi, proprio dalla crescita 
dello Stato delle autonomie 
che ha preso impulso con la 
costituzione delle Regioni. 1 
gruppi democratici della Pro 
vincia intendono partire per 
avviare quella nuova « fase 
costi tuente» fondata sul de
centramento. sulla partecipa
zione, e sulle aggregazioni 
comprensonali. In tale conte
sto è necessario approlondire 
un confronto politico e cul
turali per individuare un nuo
vo ruolo dell'ente Provincia. 

Nell'accordo raggiunto ieri, 
vengono pertanto confermati 
i punti dell'intesa dello scorso 
anno che r iguardano: l'ele
zione delle presidenze delle 
commissioni consiliari sulla 
base di un ampio accordo tra 
le forze democratiche e senza 
preclusioni: il rinnovo e la 
nomina dei rappresentanti del
la Provincia in enti, organi
smi e consorzi sulla ljase del
lo stesso principio; la piena 
applicazione della delibera 
sulla ristrutturazione dei ser
vizi e degli uffici. 

I gruppi democratici, inol
tre, concordano su una serie 
di altri questioni emerse fino
ra dal dibat t i to: la nomina 
di una commissione che stu

di proposte di modifica del re
golamento; l'istituzionalizza
zione delle consultazioni coi 
Comuni, in modo che sia pos
sibile il loro contributo all'ela
borazione del bilancio; l'ap
provazione di un regolamen
to che assicuri una gestione 
ed un controllo democratico 
degli ospedali psichiatrici; la 
necessità di determinare un 
ruolo attivo della Provincia 
nella definizione delle ag
gregazioni comprensoriali e 
consortili. 

Vi è infine un ultimo im
portante punto di intesa fra 
le forze democratiche, teso a 
portare il contributo della 
Provincia al dibatt i to che si 
è sviluppato intorno al nuovo 
assetto legislativo delle auto
nomie locali. A tale scopo si 
dovrebbe proporre al consi
glio di costituire un'apposita 
commissione che elabori indi
cazioni e suggerimenti. Alcune 
proposte, d'altronde, sono già 
s ta te avanzate in questi gior
ni. nel corso degli incontri 
t ra i partiti democratici, e su 
queste è necessar.o approfon
dire il confronto. Esse riguar
dano alcune possibili modifi
che legislative, come la 
stinzione delle funzioni di pre 
sidente dell'assemblea da quel
le di capo dell'esecutivo e at-
t n b u zione di poteri delibe
ranti alle commissioni: la fa
coltà di ridurre il numero de
gli assessori: l'istituzione di 

Firmata la 
convenzione per 

aprire al pubblico 
Villa Mirafiori 

I cittadini del quartiere 
Mcnu-ntano Italia avi anno il 
lo o p . iuo K" .-itati infatti 
in m i l a la contenzione con 
la quaie l'Univvi-ita concede 
gi.it 1.1 al Comune. Villa Mna-
fion. Alla coiu'uvione dell'ac
conto si è giunti grazie all'im
pegno del eon.-Uiio de la III 
ciicc.-cizione — e m partico
lare del gruppo comunista 

L'edificio che si trova nella 
villi n m w r a invece all'Uni
versità che n alt '.-a de.la rea
lizzazione di Tar Vergata, vi 
trasferirà la lacoltà di f.lo-
sol.a e parte di quel a di lin
gue. 

Le due zone — quella che 
r i m a n a a'.l 'a tnneo e quella a-
p[*rta al pubblico — saranno 
net tamente sepirate , e 1 cit
tadini eritrei anno dall'ingres
so di via Nomentana. 

Allarmante il livello d'inquinamento dello specchio d'acqua 

Scarichi industriali 
e rifiuti avvelenano 
il lago di Bracciano 

Lunghi tratti di costa sono ormai infrequer^abili — Troppo intensi 
gli insediamenti intorno al bacino — Proposta dalla Regione e dai 
comuni interessati una rete fognante dotata di un depuratore 

«SHAMPOO» A PIAZZA NAVONA 
I l sole cocente d'agosto cambia volto alla c i t tà . Una sfilza 
di persiane chiuse, saracinesche abbassate, strade e piazze 
che si vuotano. L' insol i to silenzio è ro t to dal calpestio degli 
zoccoli, dal passaggio di qualche carrozzella piena di tu r i s t i . 
T ra i palazzi ar roventat i si possono osservare scene del t u t to 
insol i te nelle al tre stagioni. C'è ad esempio chi t rasforma le 
piazze deserte in campett i di pal lavolo, c'è anche chi si de
dica ad a t t i v i tà meno innocue, prendendosi ad esempio i l 
d i r i t to di usare le fontane c i t tad ine alla stregua dei propr i 
personali servizi. NELLA F O T O : due giovani si fanno lo 
shampoo nella monumenta le fontana dei Quat t ro F iumi a 
piazza Navona 

Qualcuno si arrischia anco 
ra a fare il bagno, ma larghi 
tratti di costa sono ormai in-
fi equent abili. Liquami, seo 
ne industriali, alghe putre
scenti e. su tutto, l'inconfon-
dibile odore che fa presagire 
l'agonia di uno specchio d'ac 
qua. Il lago di Bracciano co
mincia a conoscere la s tona 
di tanti bacini del nord: una 
vicenda che nella nostra re
gione, finora, ha sperimenta
to soltanto il piccolo specchio 
d'acqua di Nemi, avviato ver
so la morte biologu-a. 

Per ora, dicono 1 tecnici, la 
situazione è al laimante m i 
non compromessa dehnitiva-
mente. Se si intei viene m tem 
pò e con gli strumenti giù 
.iti a Bracciano pDtrà essere 
evitato il peggio. C'è speran
za, anzi, che possa tornare al
l'antica limpidezza, 

Il bacino solire tutt i 1 pro
blemi dei laghi d'origine vul
canica - uno scarso r.cambio 
(specialmente in estate), un 
un.co modesto immissario, il 
Treia. A questi difetti natu 
tali. però, se ne aggiungono 
altri. Sulle sponde, intatti , si 
aflacciano tre centri: Brac
ciano, Anguillara e Trevigia
no che scaricano direttamen
te nello specchio d'acqua sen
za alcun filtro efficace. Inol
tre il bacino imbrifero (la por
zione di territorio nella qua 
le si formano e si raccolgono 

le acque che poi conflu.scino 
nel lago) abbraccia una zona 
vanta e popolata, con nuclei 
abitati di tutto rispetto, co 
me Maliziami. Campagnano. 
Sutrì. 

Nello specchio d'acqua, dun
que. arriva di tut to: digli 
s ca lch i industriali ai fertili/ 
zanti chimici ai liquami pio 
venienti dai sistemi fognanti 
I rifiuti, data l'inconsistenza 
del ricambio, si accumulano: 
1 sali mi t ra t i e fosiatn ra-
voiiscono lo sviluppo di una 
insana vegetazione che a pò 
co a poco si « mangia >> l'os 
sigeno In qualche punto le 
alghe sono già arrivate in 
.superficie, lormando un % : 
scido e ripugnante manto che 
scoraggia 1 pochi bagnanti 

Questa situazione non coni 
promette solo il turismo L' 
acqua di Bracciano, foise pn 
chi lo sanno, qualche \olta 
viene convogliata verso Homi" 
serve ad alimentare la rete 
idrica della cap ta l e quando 
l'acquedotto del Peschiera non 
ce la fa. S: capisce, quindi. 
con quale preoccupazione si 
guai di ai livelli di inquina 
mento del lago Per ora — di 
cono 1 tecnici — non c'è al 
cun per colo- l'acqua di Brac
ciano viene accurat-unente pu 
rific.ita prima di essere ini 
messii (« tagl ia ta» con quel 
la del Peschiera » nella rete 
idrica romana II ritmo at 

tu l le dei piocessi di degra-
da/ 'one. però, dà molto da 
pensale anche all'ACKA 

Che fare*' La risposta non è 
semplvc e. per tiovarla. si 
sono uniti 1 comuni riviera-
seni, la Regione e 1 ACKA La 
soluzione di fondo cons.ste 
nel frenare .. più possibile 1' 
espansione edil zia. ics delizia
le o no Già ora la zona intor
no a Bracciano e troppo fit 
tamente popolata «7 800 ahi 
tant i per chilometro quadra
to). 

Il piobloma più immediato. 
però, e quello degli sc inch i 
La Regione ha pioposto la 
lOali/zazione d. una lete fo 
gnante — comune per 1 tre 
cen f . nvieniseli: — che da 
\ iebbe concie tut to intorno 
al lago con uno .sbocco unico 
dotato di un depuratore cen 
ti ale molto potente 1! prò 
getto, al quale oltre alla Re 
gione sarebbero interessati 1 
comuni stessi 1:1111.ti in con 
sorz. o e l'ACEA. pi evede an 
che una rete idrica per tutti 
1 centri del bacino .nibnleio 
in modo da eliminalo 1 pre 
lievi incontrollati dalle laide 
acquifere, che tendono ancor 
più d i f f ide il nc.imb'o nel 
lago. I costi non dovi ebbri o 
essere molto elevati - nel "73 
tu fatto un prevenuto siili" 
ordine dei tre miliard' Ora 
si può calcolare che occorre 
ra circa il doppio. 

Una nuova operazione speculativa del « boss » italo-americano 

Pomezia: le mani di Coppola 
anche su un parco pubblico 

Proprietario dell'area, vincolata 7 anni fa a verde, vi ha invece 
fatto costruire strutture in cemento — In segno di protesta 
i cittadini hanno occupato il terreno — Sollecitato l'esproprio 

I l comitato di quart iere di Pomezia sud occupa ormai da più di 15 giorni un terreno 
di poco più di 2 ettar i che si affaccia su via Catullo, nel pieno centro cit tadino. L'appez
zamento appartiene a Frank Coppola, i l « bosi » italo-americano che negli u l t im i tempi ha 
ricoperto con nove palazzoni ad otto piani le aree di sua proprietà attorno a quest 'ul t ima 
zona, invasa dal la sterpagl ia, r imasta anco-.-.', l ibera. I c i t tadini sono decisi a direndere ad 
ogni costo i ventiduemila metr i quadrat i , destinati dal piano regolatore del 196!) a verde 

Si moltiplicano 
le proteste per 

la chiusura delle 
poste al sabato 

La decisione assunta dalla 
direzione provinciale delle po
ste di chiudere gli sportelli 
periferici della capitale per 
tut ta la giornata di sabato. 
adot tando la sett imana cor
ta. continua a suscitare pro
teste. Dopo il parere negativo 
espresso nei giorni scorsi dai 
rappresentanti sindacali dei 
postelegrafonici aderenti alla 
CGIL e alla UIL c'è da regi
s t rare una dichiarazione di 
Carlo Marchese, segretario 
generale aggiunto della fede
razione nazionale degli enti 
locali della CGIL. 

« Il tentativo — sostiene il 
dirigente s.ndacale — di ri
durre sempre più il servizio 
postale pubblico per allargare 
l'area del'e agenzie di recapi
to private che da un provve
dimento simile trarrebbero e-

ln corteo 
a Colleferro 
gli operai 
della SNIA 

Gli operai della SNIA di 
Colleferro hanno proseguito 
ieri la loro iniziativa di lot 
ta per bloccare la ristruttu
razione decisa dalla direzione 
aziendale ed imporre un con
trollo sull 'ambiente di la ze
ro. Tut t i i 3 5C0 dipendenti 
hanno anticipato .cri di una 
ora e mezza la f.ae del r u m a 
di lavoro. A largo Oberdan, 
alle 10.30. operai e impiegati 
della SNIA hanno dato v i u 
ad una manifestazione nel 
corso della quale hanno pre
so la parola Pailotta. della 
Federazione provinciale uni
taria dei chimici e Calvario. 
segretario della Camera del 
lavoro di Colleferro. 

Gli oratori hanno riaffer
mato la necessità di impor-

pubblico. Da mesi il comitato 
rivendica l'immediato espro 
prio del terreno. 

In tutta Pomezia. ridotta 
dalla speculazione edilìzia a:l 
un soffocante alveare in cui 
mancano quasi del tutto i ser
vizi sociali (per una popola
zione di 25.000 abitanti, non 
esistono né asili nido né li
cei) non c'è infatti nemmeno 
un parco, uno spazio verde. 
nel quale ì tremila e più 
bambini possano giocare. K' 
rimasta solo quest 'ultimi iso
la brulla che si apre tra 11 
selva dei palazzi su una stra
da dissestata, piena di buche 
e priva di illuminazione. 

Frank Coppoh ha chiesto 
la licenza edilizia nel 1%!». 
mi negli ultimi tempi sem
brava aver abbandonato il 
proposito di costruire. Poi al
l'improvvido. sul terreno so
no appa/sc delle brut ture di 
cemento 

Il comitato d: quartiere, che 
in un anno di vita ha slià 
raccolto l 'adesioie di centi 
naia di citt idmi. si è subito 
mobilitato scegl'ondo la \ ia 
dell'occupazione. Sul terreno 
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Le tende installate dai cit tadini di Pomezia sull 'area libera su cui Coppola vorrebbe costruire 

Una scandalosa indennità « d'oro » 

gono utilizzati per finanziare 
i mutui agevolati agli enti lo
cali. ecco che scatterebbe un' 
ulteriore operazione speculati
va 

I postelegrafon.ci aderenti 
ruoli unici per il personale al ! a l a CISL — che hanno sol-
livello degli enti locali, in rap- j lecitato invece il provvedi-
porto ad una s t ru t tura fle.s ' mento della sett imana corta 
s:b!e dell 'amministrazione ' — hanno intanto deciso di re
pubblica. voeare lo scoperò 

I re ccn la lotta la tu te l i del-
normi profitti aumentando ì ' la salute in fabbrica, facon- | v".' c t a , „ i n s , 1 i i l t o ,h,<- t-n 

di- costi per irli utenti . Conside- 1 do cadere il pretestuoso ir.o- ^ o n o «tate instal la , du. t n 
re- rato che i depositi postali ven- tivo del segreto militare d a | «e- circonditi» eia au-un. . i r 

fabbrica lavora anche su com- | telli in cui si denunciano ì , 
messe dell'esercito» che 'Ui > tentativi del * boss » di ne j 
pedisce di fatto ogni control- j ^ir»; il dir tto a f n r r e di u m j 
lo sull'amb-ente d lavoro. La I , o r i a verde acquis'ta ormai > 
ristrutturazione che la dire- I < l a s o t t e a n n ; c S1 }nvì\3 ,1 zione aziendale vorrebbe at
tuare — hanno sostenuto : 
due sindacalisti - cost:*ti.-
sce una pedante m . n a c a 
agli at tuali livelli OCCWÌA7.Q-
oali . e quindi va resp.nta. 

Avviato dalla giunta regionale lo scorporo degli OO.RR. 

Gestione autonoma per il Policlinico 
La misura permetterà di snellire il funzionamento dell'ospedale — In autunno la conferenza sull'occupazione giovanile 

Il Po'.icl.nico Umberto I è 
divenuto un ente csp^dal.e 
ro autonomo, non fa più par
te e o e degii Ospedali Riuni
ti ma ha una arnrmnistraz.o-
ne e una gestione autonoma. 
Lo scorporo e staio decso i 
»er. dalla giunta ragionale 
che. su proposta dell'assessori» 
Alia sanità Ranali:. ha no
minato anche un commissa-
r.o per !a gestione prowiso 
ria del nuove ente Si f a t t a j 
de! dottor G.ovannt Smi ' h 

La nomina del comm.sìa 
rio — ha precisato Rana, i — 
non comporta ia soppr?3s : jne j 
del comitato direttivo del Po 
hclìnico. costituito due inni 
fa, ma è uno s t rumento per 
coordinare meglio le at t ivi tà 
del nosocomio. La soluz.o.ie 
adot ta ta dalla giunta, .rifat
ti. senza nulla togliere «u! ap
porto di iniziativa e d. pro
mozione del comitato. V iole 
assicurare una rapidità delle 
decisioni che non esisteva .n 

precedenza a causa della 
s t ru t tura e'.efant.aca e poco 
articolata del P.o Istituto LA 
soluzione data dalla giunta 
regionale ai l i s.tuaz.one del 
Polipi.meo s. inquadra nei 
problema p.u vasto dello scor
poro generale del Pio Ist.lu
to. questione sulla quale la 
Regione e impegnata da 
tempo e dalia cui soluzione 
d.scendono le passibilità d: 
far funzionare meglio gn 
ospedali romani. 

Assieme a questa impor
tan te decisione, la giunta. 
nella sua ultima seduta pri
ma della pausa estiva, ha va
ra to una lunga ser.e di prov
vedimenti. Ha approvato il 
piano particolareggiato di La
baro. Poi ha concesso l'appro
vazione a 4 varianti del PRG 
di Roma. La prima riguarda 
il P i n e t e le a l t re la XX. la 
XVIII e la XIV Circoscri
zione. 

In materia di lavori pubbli

ci. sette miliardi e mezzo 
sono stati stanziat. . su prò 
posta dell'assessore Pamzz:. 
per opere idriche da reali/ 
zare a Roma; un miliardo è 
s ta to destinato al.a costru 
Zione di s trade rurali n?i!e 
province d: Rieti e Viterbo 

Altro argomento affrontato 
dalla g.unta è s ta to il r.cco 
calendario di iniziative turi
stiche e culturali previste in 
agosto e settembre n?lla ca
pitale e nel Lazio Tra le ini
ziative più significative che 
verranno fmanz.ate dalla Re
gione sono gli incontri mu
sicali romani, il fest.vai or 
ganizzato dal « teat ro club ». 
la stagione l.rica estiva del
l'Eliseo. le rappresentaz.oni 
di Ost.a antica. Testate ana-
gnina, una sene di spetta 
coli del balletto del Burun
di, il quarto festival del ba
rocco di Viterbo Duecento*.en
ti milioni sono stati poi stan-

z.ati per .1 decentramento 
culturale 

Su proposta de'.'/asseMor'" 
De Mauro l i g.unta ha mes
so in cantiere altri due stan
ziamenti. Il pr.mo <2 m.. ar 
di e mezzo» e s ta to desii.ii;>) 
A] finanziamento de. cors. d. 
..-truzir.ne profess.ona.e cu 
rati dai sindacati, di l le Acii 
e da enti privati. Il secondo 
• 200 nv.i.oni» verrà messo a 
d.spos.z.one di alcun: musei 
di .niTesse locale 

Sempre ìer. sono stati va
rati d.versi provvedimenti 
che interessino la concess.o 
ne di contributi ai lavoratori 
delle az.ende in er.s.. inter
venti nel settore agr.colo e 
zootecnico e alcune misure 
per 1 trasporti, l 'art.g,anato, 
l'urbanistica e il personale. 

Oltre alle delibere e gli 
stanziamenti in tutt i questi 
settori, la giunta ha affron
ta to anche altri problemi che 
interessano la vita delia re-

• g.c.ie In apertura d. ~-»duta 
j K-cme riferiamo ..i a : : i par 
i te del g.ornalei e s" i* i de 

n u n c . i t i l i s,:;ii7o.ne de. 
' traspsr!» da C.vit ivec-hia 

per la S i rdegn i Po., su oro 
poiia del compigno Ferra 
ra. sono stai , nom.nai- i r i p 
presentanti deV'esecumo .n 
seno al compi to promotir , 
del'a conferenza su 11 c e api-
z:one g.cvamle che — e sta 
to annunciato — s. '.erra nel 
prossimo autunno Inoltre io 
assessore all 'industria. il 
compagno Berti, ha cemun. 
caio che. dopo numerose sol 
tentazioni della Regione, il 
ministero degli mtern . ha 
assicurato il potenz.amento 
de! servizio di assistenza de. 
vigili del fuoco e il traspor
to del carburante a Ponza 
L'isola nei giorni scorsi ha 
rischiato la completa parai . 
si del traffico a causi dell i 
insufficienza degli approvvi
gionamenti. 

ann. 
nuovo consiglio comunale a 
prendere imm-.-diite decis'oni. 

Coppola h i reag to fulm-.-
I neamrnto pre-entmdo una 
j denuncia per occupinone di 
j suolo p r i \ ato cont -o Dome 
I meo Tacconi, uno de: giova-
; ni che s» alternano nella v i -

g i l inza alle tende Poi I n 
pres,'nTato un r;cor-o al pre 
tore n <.u- -o - tane la - ' i l in 
t^nzion^» d ut i l -77ire i l fon 
do per una 'Cul tura intensi
va di p ante d u l . \ i •». 

Non è ben " h aro cosi c'en 
t n . n ìe -teniture d cemento 
con le p ante d i u! ' \o R:-
-ult i eh i r - . - m o i n \ x - . \ co 
me il n i n i rego ' ì 'o re non 
preveda per i l t - . - T c ì né co 
«TU7 o i i né oo'V\ i7i<n: in 
•en- \ c d nu. i l - \ o g l n t . p i . 

I n t i n ' n il Coni tato .1. q i n r 
t ere na -.-»,!:-'\M,(» ; n neon 
tre — * \ i l l u d i :er. v n — 
ton le raonre-ont.n7c d tu* 
f i m r t t i d l l ' a r . o e i-t tu 
/ • on 1 ! " . d ' i s .m' i 'Mt ' t> del 
Sl'N'IA M - . indie i to .non 1; 
ni) I-i r a n n n • è -e rv . t i a 
concordare u i ' . n i / i a t . \ a co 
rr>'tv\c 

Un dirigente dell'Acea 
in pensione con 206 

milioni di liquidazione 
Liquidazione da capogiro per un dir.-

^gente dell'ACEA: quando tra poco andrà in 
pensione, riceverà una somma di 206 mi
lioni. tondi tondi. E non si t ra t ta di un 
caso isolato. L'azienda infatti starebbe per 
decidere il pagamento di sei « integrazioni -> 
•ille indennità ricevute da a l t re t tant i diri
genti già in pensione. Le due operazioni. 
:he peseranno interamente sul bilancio co 
munale. ammontano compie-.sivamente a 
an miliardo e centosessantaquat tro milioni. 

Il problema deile .< pensioni d'oro » per i 
dirigenti delle aziende municipalizzate e 
pubbliche non è nuovo; i consiglieri comu 
nali e 1 parlamentari dei PCI lo hanno 
denunciato in più occasioni. Lo scorso anno. 
come si ricorderà, in Campidoglio solo il 
gruppo comunista si espresse contro l'appro 
vazione del contrat to di lavoro dei diri
genti delle aziende municipalizzate. Questo. 
tra l'altro, è il frutto di una trattat iva tr<i 
gli stessi dirigenti e la confederazione deile 
municipalizzate da cui sono rimasti com 
pletamente tagliati fuori sia il Comune -
che poi deve pagare 1 compensi — sia le 
tre organizzazioni sindacali CGILCISL-UIL 

L'altra notte nel deposito al Tiburtino 

Incendiati due camion 
in un attentato alla 

cooperativa « Cestia » 
Alruni sconosciuti hanno lanciato, nella 

iarda .serata di lunedi, mi te i ia le incendia 
rio a.l ' interno del deposito me/zi dcila co 
operativa «CeM.a», in via dei Mon'i Ti 
bui tini, provocando l'incendio di due auto 
carri. I veicoli sono andati distrutti . L'inter 
\ en to dei vigili del fuoco ha evitato che le 
fiamme si estendes.ieio 

Nella giornata di ieri. i- comitato reciona 
le della Lega delle Coopti alivi», il.» diffuso 
un comunicato di condanna del giave r.tto 
teppistico .< La Lega delle Cooperative e il 
cons.gl.o di ammim->tia7ione de'la coopera 
t.».i <cCcstia<> — si legsc nel comunicato -
denunciano come il gì a ve episodio si collo 
chi nel contento delle minacce verbali e 
scritte, che ben identificati settori di grup 
pi estremistici e provocatori hanno rivolto 
nei confronti della cooperativa. Ciò e acca 
duto m concomitanza con il servizio pre-ita 
to dalla .cCe-it.a.» al Comune di Gen/ano. 
tìcr l 'attuazione del'a sgombero di rase di 
edilizia economico e popolare, occupate da 
tempo per ini7..«tiva degli ste-,^i irrupp. av
venturosi e di provocator.. La cui « Lotta 
Continua <>. 

fappunti 
j 

OGGI 

ripartito") 
GRUPPO C A P I T O L I N O — Do

mani 3 't 11 'i federatone 
GRUPPO P R O V I N C I A L E - £ con

vocato doma i .a federaz.on: a.le 
16 .20 

C D . — SANTA LUCIA- alle 2 0 
( P o n l l ) PONTE M I L V I O a l e 
19 .30 

FESTE D E L L ' U N I T A — L A D I -
SPOLI : continua la fej ta C I V I T A 
VECCHIA. con: nua la festa. 

I. io'.e so-ge a..o 6 .11 e Ira
n-sita a e 2 0 . 4 8 L3 dj rata del 
g 3-no e d , 14 e e ? 37 m u t , 
La i j . ia (p. -mo qua-to) s .e*a 
; e 18 ,02 e ca a a e 1.00 

TEMPERATURE 
Ne a q 3- .u:a d a-i so-o s'2»2 

r 's /a 'e 'e s igue i : . t e n p i - a t j - ; 
ROMA NORD- n .1-r.a 14 mas 
Sina 29 EUR -n - . -na 18 mai-
$,-r>a 28 . F I U M I C I N O -n i ma 17. 
x.3ss ma 23 C I A M P I N O m a ma 
15. mass ma 25 

TELEFONI UTILI 
Soicorso ,>JDD co di emergenza 

113 Po'izia 4 6 8 6 Carab i er, 
6 7 7 0 Poi. i .a stradale SSS66S 
Soccorso ACt- 116 Vig.lt del fuo
co: 4 4 4 4 4 Vigili urban. 6 7 8 0 7 4 1 
P.-oito soccorso sutoa-nbjianze-
C R I . 5 5 5 6 6 6 Guardia medica per
manente Oipedal i Riuniti: Po..eli 
n co 4 9 5 0 7 0 8 : San Cam.ilo 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filip 
pò Neri 3 3 5 3 S 1 , S a i G : o/anm 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida: Svampa, via G.no B o i chi 

117 . Ardeatino: Palmerio, via di 
Villa in Lucina, 5 3 . •occaa-Subur-
bio Aurelio: Cichi. via E. Bonifazi, 
12-a 12-b Borgo-Aurelio: Morganti . 
pr ia Pio X I , 30 Casalberlone: Stoc
chi, v. C Ricotti 4 2 Dalla Vi t tor ia: 

Fctlarappa J.Ì P a j j-.r. d ; Ca.boli, 
10 Esquilino: De Luca « a CHOJT. 
2. Ferrovieri Ga 'er a d. t;sta 5t3 
l.one Termini (Fino ore 2 4 ) . 
E.U.R.-Cccchignota: Imbesi. v le Eu 
ropa, 76 -78 8 0 Fiumicino: Boia Sa
nta, v.a Giorgio G o-q.s 34 Giani-
colense: Cardinale, p aria S G a 
vanni di Dio, 14, Sa vato-e. v.a 
Braveria. 8 2 Monte Sacro: G oja. i 
n.ni Massimo, via Nom»n?aia Nuo
va 61 6 3 Monte Verde Vec
chio: Mariani, via G Canni. 44 
Mont i : P.ram. via Na?.siale. 2 2 8 
Nomcnlano: A n i e i ni. o azza Massa 
Carrara 10 S Carlo v.ale Province 
6 6 . Ostia Lido: Cavaì-eri, via Pie
tro Rosa. 4 2 . Ostiense: Ferrazza. 
C neon» Ostiense. 2 6 9 Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoioni. 5 Ponte 
Milvio: Soadazzi. piazzale Ponte 
Mi lv io, 19 Portonaccio: M i che-
lett i , via Tiburtina, n. 5 4 2 
Portuense: Cr.pp» Ivana, via G 
Cardano. 6 2 , Portuense, via Por 
tuense. 4 2 5 Prati-Trionlale: G u 
lio Cesare, viale G Cesare. 211 
Peretti. piazza Risorg mento. 4 4 . 
Poca Tucci. v.ale Cola di Rienzo, 
2 1 3 . Fiorangelo Frattura, via Cipro 
4 2 Prenestmo-Labicano-Torpignat-
tara: Tarrani, v. Cas lina, 4 3 9 
Primavatle-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piazza Capecelatro. 7 Quadraro-
CinecitU: Capecci. viale Tuscolana, 
Provenzano. via Tuscolana, 1 2 5 8 
Quarticciolo: Piccoli, P le Quarl icoo 
lo. 1 1 . Rejola-Campitelli-Colonna 
Langeli, corso Vi t t . Emanuela. 174-

175 SJIJTIO- P.azza QJ)3-3',Ì J le 
Reg Marg»ier.ta, 6 3 Salluitiano-
Castro Pretorio-Ludovm: P.aiesi, 
via Vitt Ero- Orlando. 9 2 ; Inter-
r.az.cns.e. p azza Barberini, 49 Te-
staccio-S. Saba: Cestia, via P.-am.-
de Cestia. 45 Tor di Quinto-Vignn 
Clara: Grana via Galiam, 1 1 . Tra
stevere: 5 Agata, piazza Sonn.no, 
18 Trevi-Campo Marxio-Colonna: 
Gannei , p.azza S. Silvestro, 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccant.ca, 2-4: 
Wal l , corso Tr.este. 167. Tuscola-
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra-
gjsa. 14; Fabiani, via Appia Nuo-

NUOVI INCARICHI 
NELLE SCUOLE 
SECONDARIE 

Soio sta'e pubbl csts !e gradue-
•o-i? p.-o/ n: a i pro/^iso-ie d. 
i u o / 0 "(.òr co pe- l ' inseaia-neito 
n- e scjo'e ed I S M J ! . d ist ut on« 
secondaria pe- l ' amo sco ast co 
1976 1977 Le graduato- e possono 
essere coisu.tate dalle ore 8 al,e 
13 .30 presso i ' IT I « G a ' l e i » . via 
Coi te Verde 58 O3.11 eventuale 
ricorso do.ra csse-e presentato e i -
tro 3 0 g orni da' a data d, p jb -
bl caz o ie 

ANPI 
L'ANPI d Roma comun ca cha 

anche quest'ai io la sede pro/ i f i -
c ale rimarrà eh usa dal 7 * 1 7 
agosto per ter,e. Gli uffici 
ranno il 30 a«ottO. 

http://1aldemc.-r.1tu
http://iic.-cen.iita
http://gi.it
file:///olta
http://rific.it
file:///iebbe
http://desii.ii
http://nu.il
file:///ogln
file:///ento
http://Vig.lt
http://Sonn.no
http://O3.11

